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IlMattino

StefaniaRepola

Èsuccessoadagosto, inpienaondata
dicalore;esuccederàancoraneipros-
simi giorni, in pieno rush pre-natali-
zio.LaGesesahacomunicatoaicitta-
dini che causa urgenti ed indifferibili
lavori da eseguire sulla condotta
dell’acquedottoBiferno,dapartedel-
laRegioneCampania,visaràl’interru-
zione della fornitura idrica in molte
aree di Benevento. L’interruzione sa-
rà totale dalle ore 16 di mercoledì 9
dicembre alle 7 di venerdì 11 dicem-
bre. Ed interesserà le contradeMosti,
SanGiovanni,LaFrancesca,Torretta,
Panelli,Lammia,Bonavita,Francavil-
la, Imperatore,Vallereccia,S.France-
sco,Murata, Fasanelle, S.Domenico,
PonteCardone,S.Chirico,Olmeri,Ac-
quafredda, San Vitale, Scafa, Olivola,
Mascanfroni, Masseria del Ponte; il
quartiereCapodimonte,ilpianodizo-
na Ponticelli, e ancora, le contrade
Fontana Margiacca, Ere-
mita, Masseria La Vipera,
Coluonni.•Nella zona di
Capodimonte niente ac-
qua in via Labruzzi e via
Moscati.Perridurreidisa-
gi la società metterà a di-
sposizione postazioni•
con cisterne•per• l’eroga-
zione•di acqua non pota-
bile.
Queste invece le zone

ad interruzione parziale,
dalle 16 dimercoledì 9 di-
cembrealle 7di giovedì10
dicembre e dalle 14 del
giorno 10 dicembre alle 7
dell’11 dicembre: piazza
Castello,viaXXIVMaggio,
via Ferrelli, via Torretta,
piazza Risorgimento, via
De Caro, via Perasso, via
Caggiano, via Collevacci-
no,viaDiToccozonaFos-
si,partealtadelcentrosto-
rico da piazza IV Novem-
breaviaPellegrini•con rispettive tra-
verseversoviaAnnunziataeviaM.La
Vipera, via Avellino, via Fontanelle,
piano di zona Fontanelle, viale degli
Atlantici, viale Mellusi e via Calan-
dra•conle rispettive traverse di colle-
gamento, via Intorcia, viaMeomarti-
ni, contrada Ariella, contrada Creta-
rossa,viaPacevecchia,viaRosselli, in-
sediamenti Iacp e cooperative zona
Pacevecchia, via Cifaldi, Fontana
Fabbbricata, via Monte delle Guar-
die,viaFermi,•viaGramsci,viaMoro,
insediamento IacpSparacoSpartaco,

PontedelleTavole.•LaGesesahainvi-
tato icittadinia limitare ilpiùpossibi-
le iconsumi idrici inmodochepossa-
noessere garantite le oredi erogazio-
nepreviste.Hainvitatoadunusopar-
simonioso dell’acqua anche il presi-
dente della società Marcello Aversa-
no:«Vièunaforteperditadiunatuba-
zione, vicino Ponte, per questomoti-
vo laRegioneCampania ci hacontat-
tato e ha disposto l’interruzione».
Unadecisioneche,haaggiunto,«non
dipende dalla nostra volontà: abbia-
mocalendarizzatoleinterruzionicer-
cando di ridurre al minimo i disagi.
Saremo a disposizione dei cittadini.
Invitiamoperquesto,nonsoloinque-
sti giorni adisporredell’acqua inmo-
do sapiente». Questo il consiglio alla
cittadinanza per non rimanere a sec-
co: «Nonusare l’acquadisponibile se
nonnecessario, sperandodi risolvere
ilproblemanelpiùbrevetempopossi-
bile».

Non sono però mancate
le polemiche tra i cittadini,
che dovranno fare i conti
conunaseriediinevitabilidi-
sagi. Malumore soprattutto
trairesidentidiCapodimon-
teedintorni, che resteranno
completamente senza ac-
qua. «Già ad agosto era suc-
cessa la stessa cosa-ha spie-
gato un cittadino - i disagi
per noi aumentano giornal-
mente». Già la chiusura del
Ponte San Nicola, avrebbe,
infatti, causato diversi pro-
blemi, lo ribadisce la porta-
voce del comitato Capodi-
monte, Vittoria Principe.
«Questachiusura,cihaprati-
camente isolato dalla città,
oraci troviamoadesserean-
che senza acqua. Speriamo
che prima o poi qualcuno si
accorgaanchedinoi. Siamo
un quartiere abbandonato
la situazione è al collasso.

Nell’interruzione di agosto Gesesa si
mise a disposizione con le autobotti,
maicittadinidiCapodimontesonoar-
rabbiatiedelusi.Lachiusuradelpon-
te ha portato la maggior parte delle
persone a dover usufruire del mezzo
pubblico chenon funziona comedo-
vrebbe.Nonsiriesconoacomprende-
releesigenzeditutti,econlachiusura
del ponte Capodimonte è divenuto
un paese lontano dal contesto urba-
no.Speriamo-haconcluso–chequal-
cheamministratoresiaccorgadique-
stasituazione».
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La società provinciale al centro
di un circolo vizioso innescato
dalla morosità di molti Comuni

La legge 107, quella su «La buona
scuola»,vamodificataneisuoi tanti
aspetticritici.È laUilachiederloat-
traverso il documento consegnato
ieri, inoccasionedella«giornatadei
1000banchetti Pd»; al responsabile
organizzativo dei Dem sanniti, An-
tonio Iesce, che lo ha trasmesso al
sottosegretario Umberto Del Basso
De Caro e al consigliere regionale
Erasmo Mortaruolo. «Siamo con-
vinti -commentaAmletoDeNigris,
segretario della Uil Scuola di Bene-
vento - che cambiare la legge non
soloèpossibilemaènecessario».
Tra i punti di maggiore criticità

quelli relativi a precariato e ambiti;
valutazioneemerito;mobilità,per-
sonale Ata ed educativo; scuola
dell’infanzia; sostegno.Aproposito
dellavalutazione,perlaUIl«vapre-
vistounsistemacheevitiilcondizio-
namentodell’azionedocenteedel-
la sua libertà professionale. Le re-
sponsabilità dirigenziali che non
possonoriguardaregliaspettididat-
tico-educativi:dareaidirigentique-
sto tipodiprerogativedi gestioneci
sembra un errore. E ci preoccupa
moltolaprevisionedipremidaasse-
gnare ai singoli docenti sulla scorta
diunsistemadivalutazionedel tut-
to sommario». Quanto alla mobili-
tà, «vaconsentitoatutto ilpersona-
legiàdi ruoloealpersonaledinuo-
va nomina, di poter scegliere oltre
che una nuova provincia anche
unanuovascuola.Dacomeècosti-
tuito l’organico e dalla sua consi-
stenza dipende l’esito dei trasferi-
menti e se non si trovano soluzioni
cheunifichinoedamplinol’organi-
co,aumentandolepossibilitàdimo-
vimento,ciòcheèstatoevitatoano-
vembre(trasferimentimassiccifuo-
ri provincia), potrà accadere a lu-
glio». Inoltre«ènecessario include-
reneiprocessidiriformailpersona-
le Ata che la legge 107 ignora com-
pletamente.Vannostabilizzatiipre-
cari su tutti ipostidisponibili evan-
no superate le norme inapplicabili
sulla sostituzione degli assenti pre-
viste dalla legge di stabilità 2014».
Inoltre«vaprevistaanchel’estensio-
nedellacardda500euroalpersona-
le educativo». Quanto al sostegno
«ladelegadelGovernodovràpren-
dere in considerazione soprattutto
la formazionedel personalepoiché
itempiattualidiformazionenonso-
nosufficientiadarerisposteinposi-
tivoalledisabilitàpiùgravi».
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«Rummo», interviene il Cimo

«Sblocco assunzioni, attenti agli scippi»

CracMolisannio,
nessunaliquidazione
per fineannoea
Castelveterecresce
larabbiadei
creditori: l’ultimo
ripartorisaleal2011.
Circa6mesi fa
l’incontrocongli
organidi
liquidazioneaveva
generatouncerto
ottimismo.
PellegrinoMinicozzi,
commissario
giudiziale,e
MassimoZeno,
liquidatoredella
società,
prevedevanodi
incamerarerisorse
dalleazioni legali in
corsoe,soprattutto,
dallavenditadeibeni
immobili (a
Benevento,Baselice,
MontefalconeeSan
Bartolomeo)ma
evidentementenonè
statasuperata la
sogliaminima(1
milionedieuro)per
procederealle
liquidazioni in favore
deicreditoricosì
comeprevistodalla
proceduradi
concordato
preventivo.«Siamo
arrabbiatipoiché
sonotrascorsi 11
annidallachiusura
dellaMolisannioe
finoraabbiamo
recuperatoappena il
30%»spieganoi
risparmiatoridi
Castelvetere.
Continua, intanto, la
battaglia legalediun
foltogruppodi
risparmiatorianche
attraversoil
Codaconscontro la
Bancad’Italia.
MinicozzieZeno,nei
giorniscorsihanno
depositato in
TribunaleaRomala
documentazione
inerente icreditidei
risparmiatoriesono
statiascoltatidai
giudici.L’ultima
udienzaèstata
fissataper il16
giugno2016.

pa.bo.
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PaoloBontempo

Gestione provinciale dei rifiuti, i
Comuninonpaganononostante i
solleciti e si aggrava la situazione
economicadella Samte. I fornito-
ri, infatti, non vengono liquidati
dalla società provinciale da set-
tembre e hanno minacciato l’in-
terruzione dei servizi nei siti delle
ecoballe e delle ex discariche;ma
a rischio vi è anche il pagamento
degli stipendi di dicembre dei la-
voratoridelloStiredelle tredicesi-
memensilità del personale tecni-
co e amministrativo della Samte.
In precedenza l’amministratore

unicodellasocietàprovinciale,Ni-
colinoCardone,perscongiurareil
blocco dei servizi aveva richiesto
l’intervento del prefetto per poter
onorare i pagamenti delle presta-
zioni fornite dalle ditte affidatarie
dei servizi e delle spettanze ai di-
pendenti. Il prefettoaveva raccol-
tol’appelloescrittoaiComuni,sia
a quelli inadempienti affinché
provvedessero a saldare i debiti,
sia aquelli virtuosi affinchéconti-
nuassero a pagare regolarmente
periserviziricevuti.Traimaggiori
entimorosivièproprioilComune
diBeneventochenonpagailservi-
ziodismaltimentodeirifiuti indif-
ferenziatipressoloStirdamaggio:
il debito è giunto a circa 600 mila
euro.Anche ilComunediMonte-
sarchio non paga le fatture della
Samtedadiversimesi.Eingenera-
le sono numerosi sono i Comuni
chesaldanolefattureconunritar-
do superiore a 180 giorni. Tale si-

tuazione è aggravata attualmente
dal fatto che la Provincia ha ade-
guato la tariffa smaltimento pres-
so lo Stir di Casalduni emolti sin-
daci che hanno impugnato l’atto
amministrativo, non provvedono
al pagamento di quanto dovuto
sia come conguaglio
dell’annualitàanno2014siacome
intero costo del servizio reso per
l’anno2015.
SiricordaperòcheilTarnonha

accolto la richiesta dei Comuni di
sospensiva del provvedimento
dellaProvincia,quindi,almomen-
to il pagamentodelle fatture con i
relativi adeguamento economico
èdovuto.D’altronde la tassarifiu-
ti rappresenta l’unica entrata per
laSamteepoichéiComunihanno
incassatodaicittadinigiàdaqual-
chemeselaTaripotrebberoproce-
dere a regolarizzare i pagamenti
dellespettanzearretrate.«Perilre-
cupero delle somme – conclude

Cardone – abbiamo attivato tutte
leproceduredi composizionebo-
naria con gli enti locali, tenendo
conto delle difficoltà finanziarie
che i Comuni stannoattraversan-
do.Èchiarochelàdovelecertifica-
zioni vengono respinte, l’estrema
ratioèquelladiattivarciconproce-
durediesecuzione,attraversoide-
cretiingiuntivi».Ancheidebitidel-
la società provinciale per i costi di
gestione ammontano a circa 3,5
milioni di euro. Prima rientrano i
creditiequantoprimasipotràpro-
cederealpagamentodeidebiti. In
questa fase delicata, di continue
trasformazioni,laSamtecontinua
a lavorare per il funzionamento
del sistemadi smaltimento dei ri-
fiuti. Scade, infine, al 31dicembre
laprorogadellaSamteesiappren-
de che non vi saranno più proro-
ghetecnichegovernativemaèpos-
sibile che nella legge regionale in
materia,incorsodiapprovazione,
siaprevista una continuità transi-
toria per le società provinciali di
gestionedei rifiutinellemoredel-
lapienaoperativitàdegliAto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Castelvetere

«Molisannio»
niente riparto
a fine anno

”
Èseriamente
preoccupato ilCimo,
sindacatodeimedici,
perquantosta
accadendoall’ospedale
«Rummo»diBenevento,
aseguitodelledifficoltà
legateall’applicazione
della leggeeuropea
sulladefinizionedegli
oraridi lavoroacuiha
fattoseguito la legge
nazionale, totalmente
ignoratadalleRegioni,
cheprevede l’obbligodi
garantirealpersonale
sanitarioun idoneo
numerodioredi riposo.
Condizioneche
presupponeun
adeguamentodella

dotazioneorganica,che
innessunospedaleè
assicuratoacausadel
bloccodel turnoverda
almeno10anni. Il
risultato,perquantosi
leggenellanotaafirma
delvicepresidente
CIMO,GuidoQuici, «è
chel’ospedaleRummo
ha80unitàmedichein
meno, rispettoalle
esigenzereali,percuisi
corre ilconcretorischio
diaccorparerepartie
chiudereambulatori,
sottraendoagliutenti
un’adeguataofferta
sanitaria».Le richieste
delsindacatosono
miratea ottenere lo

sbloccodel turnover,
conadeguamentodi
unapercentuale
minimadel50%dei
medicimancanti.
L’accordotra il
Ministeroe leRegioni
porteràallosbloccodel
turnovere,pertanto,
CIMOchiedealle
istituzionieallapolitica
localedivigilare,
affinché, insededi
autorizzazione
regionale, lepossibili
derogheall’assunzione
dinuovopersonale
sanitario,non
penalizzinogliospedali
delSannio.
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L’appello

«Buona Scuola»
La Uil: troppe falle,
si corregga il tiro

Le questioni della città

Condottako:
nienteacqua
per tregiorni
Dal 9 all’11 dicembre vie e contrade
totalmente o parzialmente a secco

Ignorato
Il prefetto ha
inutilmente
sollecitato
i molti enti
debitori
a mettersi
in regola

Pd I sindacalisti consegnano
a Iele il documento sulla scuola

I rifiuti

Samte in rosso: in bilico servizi, stipendi e tredicesime

Casalduni L’impianto Stir,
fulcro dell’attività della Samte

Il bis
Ad agosto
lo stesso
problema: a
Capodimonte
residenti
sempre più
esasperati

Interruzione della fornitura idrica

ore 16 ore 7

DA MERCOLEDÌ
9 DICEMBRE

A VENERDÌ
11 DICEMBRE

Contrada Mosti
Contrada S. Giovanni 
Contrada La Francesca 
Contrada Torretta 
Contrada Panelli 
Contrada Lammia 
Contrada Bonavita  
Contrada Francavilla 
Contrada Imperatore 
Contrada Vallereccia 
Contrada S. Francesco 
Contrada Murata
Contrada Fasanelle 

Contrada S. Domenico
Contrada Ponte Cardone
Contrada S. Chirico
Contrada Olmeri 
e Contrada Acquafredda
Contrada S.Vitale
Contrada Scafa
Contrada Olivola
Contrada Mascanfroni
Contrada Masseria 
del Ponte
Quartiere Capodimonte
Piano di zona Ponticelli

Fontana Margiacca
Contrada da Eremita
Masseria La Vipera
Contrada Coluonni
 
Nella zona di 
Capodimonte in Via 
Labruzzi e Via Moscati   
saranno installate  
postazioni con cisterne  
per l'erogazione di 
acqua non potabile.

P.zza Castello
Via XXIV Maggio
Via Ferrelli
Via Torretta
P.zza Risorgimento
Via De Caro
Via Perasso
Via Caggiano
Via Collevaccino
Via Di Tocco zona Fossi
Parte alta del Centro 
Storico da P.zza 
IV Novembre 
a Via T. Pellegrini con 
rispettive traverse verso 

Via Annunziata 
e Via M. La Vipera
Via Avellino
Via Fontanelle
piano di zona Fontanelle
V.le degli Atlantici
V.le Mellusi 
e Via Calandra con 
rispettive traverse 
di collegamento
Via Intorcia
Via Meomartini
C.da Ariella
C.da Cretarossa
Via Pacevecchia

Via Rosselli
insediamenti IACP 
e Cooperative zona 
Pacevecchia
Via Cifaldi
Fontana Fabbricata
Via Monte delle Guardie 
Via Fermi
Via Gramsci
Via A. Moro
insediamento IACP 
Sparaco Spartaco
Ponte delle Tavole 

TOTALE
INTERRUZIONE
DELLA FORNITURA
IDRICA

PARZIALE
INTERRUZIONE
DELLA FORNITURA
IDRICA

ore 16 ore 7

DA MERCOLEDÌ
9 DICEMBRE

A GIOVEDÌ
10 DICEMBRE


